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Se mi chiedessero a 
bruciapelo, quale sia 
per me il tema princi-
pale cui fare riferimen-
to, in qualità di Presi-
dente del Consiglio di 
Amministrazione della 
Casa di Riposo di Le-
gango, non avrei dubbi 
sulla risposta: il benes-
sere dei nostri ospiti. 
Ritengo sia sempre 
questa la “stella pola-
re” cui guardare nel-
la gestione di questo 
Ente. Proprio avendo 
ciò in mente, con gli 
altri membri del Cda 
e la direzione dell’En-
te abbiamo deliberato 
alcune scelte davvero 

importanti, da un pun-
to di vista strategico 
così come da quello 
economico. Ad esem-
pio, come spiegato 
nelle pagine seguenti 
di questo numero del 
nostro “giornalino”, 
abbiamo impegnato 
oltre 200mila euro 
per l’opera di ritinteg-
giatura dello stabile, 
rendendolo così più 
salubre e accogliente. 
Senza dimenticare gli 
investimenti in elettro-
domestici e attrezza-
ture mediche e fisio-
terapiche, mettendo il 
nostro personale nel-
le miglior condizioni 

possibili per fornire un 
servizio assolutamen-
te di livello ai nostri 
ospiti. Certo, investi-
menti e spese ci hanno 
obbligato, stanti anche 
i maggiori costi per il 
personale dovuti ad 
adeguamenti contrat-
tuali ed a rincari degli 
oneri per gli appalti dei 
servizi esterni, il ben 
noto aumento delle 
tariffe per le utenze e, 
non di meno, la sensi-
bile riduzione del con-
tributo che la Regione 
Veneto riconoscerà 
agli IPAB per l’annua-
lità 2025, a richiedere 
ai familiari dei nostri 

utenti - anche se non 
avremmo voluto - un 
sacrificio, procedendo 
a un adeguamento del 
costo della retta per la 
permanenza in questa 
Casa di Riposo. Come 
ho già avuto modo 
di ribadire anche di 
fronte al Consiglio 
comunale della città, 
pur dispiaciuto per il 
sacrificio richiesto ad 
ospiti e famiglie, tengo 
a precisare che le rette 
della Casa di Riposo di 
Legnago, se comparate 
a quelle di enti affini al 
nostro, rimangono le 
più basse di tutta pro-
vincia di Verona.

«E’ questa la nostra “stella polare” nella gestione dell’Ente, e per questo abbiamo 
deliberato alcune scelte importanti dal punto di vista strategico ed economico»

Il presidente del Consiglio di Amministrazione della Casa di Riposo di Legnago, l’avvocato Toufik Riccardo Shahine

IL PRESIDENTE DELLA CASA DI RIPOSO, AVV. TOUFIK RICCARDO SHAHINE

Ospiti, benessere prima di tutto
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Il Consiglio di Amministrazione, presieduto da Toufik Riccardo Shahine,
ha deliberato questa importante scelta per migliorare la salubrità dell’edificio

UN INVESTIMENTO DI SPESA COMPLESSIVO DI OLTRE DUECENTOMILA EURO

Al via la maxi ritinteggiatura

Un lavoro importante 
di ritinteggiatura, per 
rendere nono solo 
più bella e accoglien-
te ma, soprattutto, più 
salubre la nostra Casa 
di Riposo. E’ quanto 
ha deciso il Consiglio 
d’Amministrazione 

dell’ente, presieduto 
dall’avvocato Toufik 
Riccardo Shahine, de-
liberando un preventi-
vo di spesa superiore 
ai 200mila euro, com-
presi cinquemila euro 
quali oneri per la si-
curezza. La direzione 

lavori è affidata all’ar-
chitetto Stefano Miot-
to, mentre il coordina-
tore per la sicurezza è 
l’ingegnere Federico 
Favazza. I lavori si pro-
trarranno per qualche 
mese, e procederan-
no per blocchi, con il 

momentaneo sposta-
mento di alcuni ospiti 
dalle loro stanze per 
permettere agli operai 
di lavorare senza arre-
care disturbo ai nostri 
“nonnini”, così da li-
mitarne al minimo gli 
eventuali disagi.
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Gli artisti Leonardo Maria Frattini e Laura Zanetti, coadiuvati dallo staff 
dell’associazione “La tela di Leo”, hanno fatto tornare bambini i nostri ospiti

LA MANIFESTAZIONE “INVADE” CON GIOIA E ALLEGRIA LA NOSTRA STRUTTURA

“Festival della Fiaba” anche qui!

Tappa anche alla “Casa di Ri-
poso di Legnago”, per l’edi-
zione 2025 del “Festival della 
Fiaba”, quest’anno incentrato 
sulla figura del nostro concit-
tadino più illustre, Antonio 
Salieri, nel bicentenario della 
sua scomparsa. Gli artisti Le-
onardo Maria Frattini e Lau-
ra Zanetti, che sono stati gli 
artefici del programma del 
festival assieme alla sua coor-
dinatrice, Paola Bellinazzo, 
si sono intrattenuti coi nostri 
ospiti dando vita, assieme allo 
staff dell’associazione “La tela 
di Leo”, capitanato dalla pre-
sidente Cristina Servidio, a un 
pomeriggio ricco di stimoli  
tra musica, ritmo, emozioni e 
colori. La musica del Salieri 
ha accompagnato l’espressivi-
tà dei nostri splendidi ospiti, 
che si sono dilettati con colo-
ri e pennelli per aggiungere 
anche il proprio tocco artisti-
co alle celebrazioni fiabesche 
del “Maestro dei Maestri” sul 
tema “Pennellate di colore sul-
le note del Salieri”. Un’espe-
rienza davvero bella ed emo-
zionante, che ha regalato ai 
nostri “nonnini” un’esperienza 
che possiamo definire, senza 
retorica, come unica.
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PHOTOGALLERY - LA GIORNATA DEL “FESTIVAL DELLA FIABA” IN CASA DI RIPOSO

Tornando un po’ bambini/1
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PHOTOGALLERY - LA GIORNATA DEL “FESTIVAL DELLA FIABA” IN CASA DI RIPOSO

Tornando un po’ bambini/2
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Utilizzata in palestra per migliorare la postura, la forza muscolare, la flessibilità e 
il coordinamento degli ospiti, permettendo un recupero graduale della mobilità 

L’ATTREZZO GINNICO ACQUISTATO SU RICHIESTA DEI NOSTRI FISIOTERAPISTI

Più “fisio” con la spalliera svedese

La Casa di Riposo di 
Legnago è dotata di un 
servizio di fisiotera-
pia interno, svolto da 
personale in possesso 
di idonea qualifica, 
che costituisce un’at-
tività fondamentale e 
comprende anche la 
rieducazione funzio-
nale che ha l’obiettivo 
di favorire la ripresa 
e/o il miglioramento 
di abilità motorie che 
sono andate perse 
o che hanno subito 
un peggioramento a 
seguito di patologie 
preesistenti. Il servi-
zio di fisioterapia si 
svolge, per la maggior 
parte dei casi, pres-
so la palestra, spazio 
accogliente e lumino-
so, dotato di attrezzi 
indispensabili per la 
riabilitazione e la rie-
ducazione funzionale 
delle disabilità mo-
torie e psicomotorie. 
Per migliorare tale 
servizio, i fisiotera-
pisti hanno richiesto 
l’acquisto di una spal-
liera svedese singola 
da poter utilizzare 
in palestra per poter 
migliorare la postu-
ra, la forza muscola-
re, la flessibilità e il 
coordinamento degli 
ospiti, permettendo 
un recupero gradua-
le della mobilità. La 
direzione dell’Ente 
ha ritenuto di rece-
pire questa richiesta 
pervenuta dal perso-
nale fisioterapico e, 
pertanto, si è rivolta 
a un’azienda specia-
lizzata in prodotto 
professionali, acqui-
stando lo strumento 
richiesto e mettendo-
lo a disposizione per 
gli esercizi degli ospiti 
impegnati nel lavoro 
in palestra. Una spalliera svedese singola, acquistata su richiesta dei fisioterapisti per l’attività in palestra degli ospiti
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Sono state acquistate tre lavastoviglie al posto di quelle vecchie, ormai 
non più riparabile. Cambiata anche una lavatrice divenuta inservibile

DIECIMILA EURO PER RINNOVARE IL PARCO MACCHINARI A DISPOSIZIONE

Nuovi elettrodomestici nei reparti

Nell’immagine a sinistra, la nuova lavatrice; negli altri scatti, il modello di lavastoviglie, chiuso e aperto scelto per i tre nuovi macchinari

Ventata di novità, nel 
parco elettrodome-
stici dell’Ente, dopo 
i recenti acquisti che 
si sono resi necessa-
ri nella sopraggiunta 
impossibilità di pro-
cedere ulteriormente 
alla riparazione dei 
macchinari, ormai 
obsoleti, che per tan-
ti anni hanno svolto 
il loro duro lavoro al 
meglio e oltre delle 
proprie capacità. Si è 
reso dunque necessa-
rio, per la Casa di Ri-
poso, un investimen-
to di circa diecimila 
euro per la sostituzio-
ne di tre lavastoviglie 

ubicate nei reparti 
1B-2B-3B, e di una 
lavatrice nel repar-
to 2A. Quest’ultima, 
in particolare, aveva 
palesato problemi di 
disfunzionalità tali 
da renderla inservi-
bile. La scelta, per 
la lavatrice, è caduta 
su una Bosh modello 
WAN24008II, con 
caricamento fronta-
le, una portata di 8 
Kg, 1200 giri/min, 
classe “A”. Per quan-
to riguarda le tre la-
vastoviglie, invece, la 
preferenza è andata 
al modello Ocean 61 
CDE.
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L’intervento ha riguardato il blocco B e adegua l’attrezzatura alle più 
recenti normative in manteria di prevenzione del rischio di incendio

INSTALLATI I COSIDDETTI “FIREGUARD” PER SCONGIURARE IPOTESI D’INCENDIO

Pannelli fotovoltaici in sicurezza
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Verniciati a polvere antibatterica, è possibile in ogni momento agire 
sui comandi posti al lato piedi per sbloccare/bloccare le ruote

DOTATI DI TASTIERA OPERATORE “SUPERVISOR” E FACILMENTE SANIFICABILI

Blocco A, dieci nuovi letti elettrici

La Casa di Riposo ha 
deciso di dotarsi di dieci 
nuovi letti elettrici per il 
blocco A. Si tratta di letti 
a quattro sezioni, di cui 
tre snodate e una fissa 
centrale con regolazio-
ne, in altezza, ottenuta 
tramite sistema a com-
passi a movimentazione 
elettrica. Il piano rete 
è realizzato con pan-
nelli in polipropilene 
facilmente amovibili e 
sanificabili, dotati di fer-
ma materasso integrati. 
Schienale e femorale 
sono regolabili elettri-
camente. Il movimento 
di rototraslazione dello 
schienale, che arretra di 
13 cm, riduce la com-
pressione nella zona 
torace/bacino del pa-
ziente. La sezione gam-
bale, regolabile tramite 
meccanismo manuale, 
è dotata di un sistema 
di sicurezza per evitare 
un’errata angolazione 
negativa del ginocchio. 
Il piano rete è fornito 
di allungaletto integrato, 
estraibile e regolabile in 

due posizioni, azionabi-
le con un’unica mano 
e l’estrazione totale è 
di 300 mm. In caso di 
emergenza, lo schienale 
è abbattibile, manual-
mente, tramite leve di 
sblocco rapido poste 
su ambo i lati (Cpr); le 
leve sono facilmente in-
dividuabili in ogni con-
dizione di utilizzo. Il 
letto è dotato di quattro 
semi-sponde con movi-
mento a ribalta ammor-
tizzato, in polipropilene 
stampato facilmente 
pulibili e sanificabili, 
che garantiscono un’al-
tezza di contenimento 
di 41 cm sopra il piano 
rete. Sulle sponde, lato 
testa, è presente un in-
dicatore grafico di incli-
nazione dello schienale, 
da 0° a 80°. Al lato piedi 
è presente un indicato-
re grafico di inclinazio-
ne del movimento di 
trend/controtrend. con 
scala graduata che va da 
-15° a +15°. Su ambo i 
lati del telaio è saldata 
una barra porta acces-

sori (drenaggi), metalli-
ca, con n. 2 ganci in ma-
teriale plastico, ognuno 
con portata di tre kg. Ai 
quattro angoli, esterni 
al piano rete, sono pre-
senti le ruote paracolpi 
e le sedi per l’inseri-
mento dell’asta solleva 
malato, di aste flebo 
e/o accessori dedicati. 
La movimentazione 
elettrica delle funzioni 
e dell’altezza del piano 
rete è ottenuta tramite 
una tastiera operatore 
(Supervisor) aggancia-
bile alla spalla del let-
to, ad uso esclusivo del 
personale specializzato, 
e dai comandi elettrici 
integrati nella pulsantie-
ra paziente (lato testa). 
Il letto è dotato di bat-
teria ausiliaria ricarica-
bile, che assicura il mo-
vimento anche durante 
il trasporto ed in assen-
za di corrente elettrica. 
Le spalle, amovibili, 
del letto sono realizzate 
in polipropilene, con 
tubolari di innesto in 
acciaio inox, ed han-

no una conformazione 
appositamente studia-
ta per l’aggancio della 
tastiera di comando 
Supervisor e per la col-
locazione del compres-
sore per materasso ad 
aria e/o del piano porta-
monitor. Il basamento, 
realizzato con tubolari 
di acciaio verniciato 
è coperto da carter in 
materiale plastico, facil-
mente pulibile e sani-
ficabile. E’ possibile in 
ogni momento agire sui 
comandi posti al lato 
piedi per sbloccare/
bloccare le ruote; un av-
viso acustico di sicurez-
za si attiverà in caso di 
allacciamento alla presa 
elettrica e ruote non fre-
nate. Il letto è verniciato 
a polveri epossidiche 
con protezione anti-
batterica, duratura ed 
efficace contro batteri 
nocivi, muffe e funghi, 
riducendo il rischio di 
contaminazione incro-
ciata ed integrando i 
protocolli igienici esi-
stenti.

Il modello scelto dalla dirigenza della Casa di Riposo per implementare la propria dotazione con dieci nuovi letti elettrici per il blocco A
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L’iniziativa si basa su una collaborazione con il reparto di Pediatria dell’ospedale 
“Mater Salutis” di Legnago, cui donare i lavoretti realizzati durante i laboratori

UN NUOVO PROGETTO SIGNIFICATIVO E COINVOLGENTE PER GLI OSPITI

Arriva “L’Officina dei Nonni”

Arriva una nuova 
iniziativa per i nostri 
cari ospiti, “L’Offi-
cina dei Nonni”. Si 
tratta di un labora-
torio creativo volto 
alla realizzazione 
di doni per i bam-
bini della Pediatria 
dell’ospedale “Ma-
ter Salutis” di Legna-
go. Il progetto nasce 
dall’idea di motiva-
re e impegnare gli 
ospiti in un’attività 
programmata, a ca-
denza regolare, che 
porti alla realizzazio-
ne di un “segno” che 
sia significativo ed 
emotivamente coin-
volgente per loro. 
Per i nostri ospiti, i 
bambini rappresen-
tano la vita in dive-
nire, carica di senso 
e vivacità e soprat-
tutto un target d’età 
che viene a mancare 
nella vita della strut-
tura; anche a livello 
di visite, non sono 
molti i nipotini che 
accedono alla Casa 
di Riposo. Un la-
boratorio creativo 
volto a realizzare un 
“qualcosa” di bello 
e utile per i bambi-
ni ricoverati nella 
Pediatria di Legna-
go, diventerebbe un 
contesto stimolan-
te per la socializza-
zione, lo stimolo al 
fare, alla concentra-
zione e all’esercizio 
di capacità residue 
(manualità fine, ri-
conoscimento colori 
ecc…). I lavoretti che 
verranno scelti do-
vranno essere diver-
sificati in base all’età 
dei bambini/ragazzi 
presenti in ospedale 
e se ne sceglieranno 
altri che possano ri-
manere in reparto 

(atrio/sala d’aspet-
to), per i bambini 
degenti o in attesa di 
visite. Un’attenzio-
ne particolare sarà 
riservata al reparto 
di “patologia neo-
natale”, per il quale 
alcune ospiti, par-
ticolarmente brave 
a lavorare a maglia, 
realizzeranno delle 
scarpine in lana. Il 
laboratorio sarà or-
ganizzato in modo 
da poterlo gestire sia 
in salone (raggrup-
pando gli ospiti dai 
vari reparti) sia nei 
reparti stessi, coin-
volgendo gli ospiti 
capaci e motivati. 
Tutti gli ospiti de-
siderosi di parteci-
pare potranno far-
lo, sia che siano in 
grado di contribuire 
attivamente sia che 
siano in difficoltà, 
ma emotivamente 
coinvolti e motivate 
a presenziare. Natu-
ralmente, ogni occa-

sione prevederà un 
numero ospiti che 
sia gestibile in modo 
sensato e proficuo 
rispetto agli obiettivi 
prefissati. Il labora-
torio avrà cadenza 
settimanale, durata 
di circa un’ora, per 
più mesi, e si pre-
sume di terminare 

il laboratorio ver-
so fine autunno. A 
conclusione dei la-
voretti, alcuni ospiti 
saranno accompa-
gnati nel reparto di 
Pediatria, così che i 
nostri anziani si sen-
tano partecipi anche 
in questo significati-
vo momento.

L’ospedale “Mater Salutis” di Legnago, la cui Pediatria collaborerà con la Casa di Riposo per il progetto

Il logo realizzato per il nuovo progetto “L’Officina dei Nonni”
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«La finalità di questo innovativo servizio è quella di rendere più agevole 
il colloquio tra il familiare ed il medico», spiega il presidente Shahine

UN’INTERFACCIA DEDICATA CONSULTABILE NELLA HOMEPAGE DEL SITO

Colloquio medico, si prenota online

E’ attiva dal 1° maggio, 
sulla homepage del sito 
Internet istituzionale 
dell’Ente, una interfac-
cia che permetterà ai 
familiari e agli ammini-
stratori di sostegno di 
prenotare un colloquio 
con il medico del pro-
prio ospite residente. 
Il programma consen-
tirà, per ogni giorno 
di ricevimento, la pre-
notazione di quattro 
incontri della durata 
di 15 minuti ciascuno. 
E’ prevista, inoltre, la 
facoltà di cancellare la 
prenotazione. «La fina-
lità di questo innovati-
vo servizio – spiega il 
presidente della Casa 
di Riposo di Legnago, 
Avv. Toufik Riccardo 
Shahine – è quella di 
rendere più agevole il 
colloquio tra il familia-
re ed il medico in modo 
da favorire confronto e 
condivisione scongiu-
rando attese e, nel con-
tempo, consentendo 
al professionista stesso 
di poter organizzare al 

meglio il proprio tem-
po lavoro in struttura». 
Il dr. Claudio Girardi 
riceverà tutti i lunedì 
dalle 17.00 alle 18.00, 
con l’avvertenza che le 
prenotazioni dovran-
no avvenire entro le 
ore 12.00 del venerdì 
precedente. Al medico 
sono assegnati gli ospi-
ti residenti nei reparti 

1B e 2B. Il dr. Angelo 
Guarino riceverà tutti 
i mercoledì dalle ore 
18.00 alle ore 19.00, 
con l’avvertenza che le 
prenotazioni dovranno 
avvenire entro il lunedì 
della stessa settimana 
alle ore 12.00. Al me-
dico sono assegnati gli 
ospiti residenti nei re-
parti (+) 1 A, 2 A e 3 

A. Il dr. Guido Ziviani 
riceverà tutti i giovedì 
dalle ore 16.30 alle ore 
17.30, con l’avverten-
za che le prenotazioni 
dovranno avvenire il 
martedì della stessa set-
timana alle ore 12.00. 
Al medico sono asse-
gnati gli ospiti residenti 
nei reparti 1 A, (-) 1 A 
e 3 B.

L’interfaccia per la prenotazione online del colloquio con i medici della Casa di Riposo
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